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Se arriva il terremoto... che paura!
Cosa possiamo fare per difenderci?

Ce lo insegna Gatto Spillo
con le sue filastrocche.
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Care bambine e cari bambini,
ogni tanto la nostra bellissima Terra si muove: è quello che i grandi chiamano 
terremoto, e magari qualcuno di voi l’ha anche sentito sotto i suoi piedi.
Nessuno di noi può fermare l’agitazione della Terra perché ogni tanto, in Italia
come in moltissimi altri posti in giro per il mondo, lei ha bisogno di scrollarsi.

È una cosa naturale, non dobbiamo sorprenderci; invece, spesso abbiamo paura 
perché non sappiamo bene come comportarci quando la terra inizia a muoversi.
Ma sapete che i vostri insegnanti e gatto Spillo con questo libro vi potranno
dire proprio cosa fare quando c’è un terremoto? Mi raccomando, ascoltate con 
attenzione quando vi spiegheranno come ripararvi sotto il banco se siete a scuola, 
oppure quando vi diranno di allontanarvi dai muri, dai ponti o dagli alberi se
siete all’aperto.

Tutto quello che imparerete raccontatelo anche ai vostri genitori: per una volta,
sarete voi i maestri!

Franco Gabrielli
Capo del Dipartimento della Protezione Civile
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Care bambine, cari bambini, 

conoscete Gatto Spillo? È un gatto davvero speciale: va a 

scuola, gli piace giocare con i castelli di sabbia e, soprattutto, 

sa leggere! Per questo, quando succede qualcosa di strano, 

come una scossa di terremoto che fa muovere e cadere ogni 

cosa, capisce subito cosa fare. 

Provate anche voi a imparare con lui: basta poco per sapere 

come comportarsi se arriva il terremoto!



Bolle bolle 
il minestrone,
in tivù 
c’è un bel cartone.

Tutto è calmo, 
stamattina,
in salotto 
ed in cucina

Marco adesso sta per bere

un frullato nel bicchiere,
mentre Anna, lì vicino,
sta leggendo un giornalino.

Sul divano Gatto Spillo

dorme, russa e sta tranquillo. 

Ma ad un tratto 
c’è la scossa,
forte forte, 
grossa grossa.

In cucina 
ed in salotto,
già succede 
un quarantotto.

Balla la televisione,
sul fornello il minestrone.

Il bicchiere di frullato

sul pigiama si è versato.

E un libro, mamma mia,
cade dalla libreria.



Per non fare confusione,
Spillo legge il cartellone.

A Casa

• Allontanati da mensole, armadi, lampade: possono caderti addosso.

• Sta’ lontano dai fornelli: una pentola si può rovesciare.

• Non salire, non scendere dalle scale: possono crollare.

• Non usare mai l’ascensore: può bloccarsi.

• Riparati sotto il tavolo.

• Riparati nel vano della porta.

Legge e impara Gatto Spillo

e si sente più tranquillo.

Ma ogni bimbo bravo e saggio

non si perde di coraggio

Sotto al tavolo in cucina

si rifugia la bambina.
Fila Marco (mossa accorta)

sotto l’arco della porta.

D’improvviso 
a Spillo Gatto

cade in testa 
un bel ritratto.

e sa fare, calmo e lesto,
ogni cosa bene e presto.



Ma ad un tratto c’è la scossa,
forte forte, grossa grossa.

Mamma mia, che gran spavento,
tutto quanto è in movimento.

Crolla il muro del castello

col portone e il ponticello.

Dalla quercia cade un nido.
A un bambino scappa un grido.

E la mamma, in mezzo al parco,
chiama forte: “Anna! Marco!”

Gatto Spillo, Anna e Marco

oggi giocano nel parco.

E la mamma, senza fretta,
un po’ legge, un po’ li aspetta.

Anna va sulla giostrina

con un bimbo e una bambina.

Marco, con sabbia e secchiello,
costruisce un bel castello.

Sulla torre Spillo Gatto

sale tutto soddisfatto.



Per non fare confusione,
Spillo legge il cartellone.

Al Parco

• Allontanati dalla zona dei giochi: torri, scivoli, altalene 

  possono cadere.

• Sta’ lontano dagli alberi: può spezzarsi un ramo.

• Sta’ lontano dai muretti: possono crollare.

• Corri verso un prato o uno spazio aperto.

Legge e impara Gatto Spillo

e si sente più tranquillo.
 

Ma ogni bimbo bravo e saggio

non si perde di coraggio

e sa fare, calmo e lesto,
ogni cosa bene e presto.

Dalla giostra Anna scende:
c’è uno scivolo che pende.

Marco corre difilato

al sicuro in mezzo al prato.

Dalla torre Gatto Spillo

cade giù come un birillo.



Ma ad un tratto c’è la scossa,
forte forte, grossa grossa.

Per le vie della città

gente viene, gente va,

con la faccia un po’ sbiancata,
con la voce spaventata.

Cade un vaso dal balcone,
balla il vetro di un lampione.

C’è sul muro

una fessura

che si allarga 
a dismisura.

È vacanza: col papà,
per le vie della città,

si può andare tutti a spasso,
però senza fare chiasso.

Gatto Spillo sul muretto

sta guardando un uccelletto.

Marco è tutto 
concentrato

a gustare 
il suo gelato.

Guarda e ammira 
la bambina

una bambola 
in vetrina.



Per non fare confusione,
Spillo legge il cartellone.

In Strada

• Allontanati dagli edifici: possono cadere tegole e calcinacci, 

  ma sta’ attento anche ai pericoli della strada.

• Non stare sotto, né sopra i ponti: possono crollare.

• Rifugiati nel mezzo di una piazza, senza dimenticare di stare attento 

  ai pericoli della strada.

• Allontanati dai cavi elettrici.

Legge e impara Gatto Spillo

e si sente più tranquillo.

Ma ogni bimbo bravo e saggio

non si perde di coraggio

e sa fare, calmo e lesto,
ogni cosa bene e presto.

Anna va verso la strada,
che una tegola non cada.

Babbo e Marco 
vanno a razzo

nel bel mezzo 
di uno spiazzo.

Gatto Spillo dal muretto

è caduto, poveretto.



Ma ad un tratto 
c’è la scossa,
forte forte, 
grossa grossa.

S’interrompe 
la lezione,
cade a terra 
un cartellone.

Cade a terra 
il cancellino,
si spaventa

ogni bambino.

Resta ferma la bidella

perché ha un po’ di tremarella,

mentre la maestra 
chiede:
“Mamma mia, 
cosa succede?”

La maestra stamattina

parla d’uovo, di gallina,

di pulcini; e mentre insegna, 
un po’ parla, un po’ disegna.

Marco con il pennarello

fa un pulcino proprio bello.

Anna ascolta, fa attenzione,
ed impara la lezione

Gatto Spillo, che è svogliato,
spia gli uccelli sopra il prato.



Per  non fare confusione,
Spillo legge il cartellone.

Legge e impara Gatto Spillo

e si sente più tranquillo.

A Scuola

• Sta’ lontano da armadi e mensole, mobili e oggetti 

  che ti possono cadere addosso.

• Non correre, non spingere, non accalcarti davanti alla porta.

• Evita di fare confusione.

• Ascolta quello che ti dice la maestra: lei sa cosa fare.

		  • Riparati sotto il banco.

Ma ogni bimbo bravo e saggio

non si perde di coraggio

e sa fare, calmo e lesto,
ogni cosa bene e presto.

Ad alzarsi Anna aiuta

una bimba che è caduta.

Cade Spillo, poverino,
con la testa nel cestino.

Marco ascolta e fa all’istante

quel che dice l’insegnante.



Un terremoto per giocare

Disegni e filastrocche. Per parlare e giocare insieme, con un ospite 
inatteso, il terremoto, che però ha molte cose da insegnare: alle 
bambine e ai bambini, ai loro genitori, alle maestre e ai maestri,  
e a tutti gli adulti, per i quali il terremoto è un’esperienza poco  
familiare ma possibile.
Per i bambini il terremoto è un’esperienza che può aiutare a  
crescere: è giusto e naturale aver paura e non aver paura di farlo 
sapere; e quando accade qualcosa che fa paura, è bene affrontarla 
insieme.
Questi disegni e queste filastrocche sono per loro. Per i bambini 
che vogliono continuare a giocare e a guardarsi intorno, e in questo 
modo diventano grandi.
Il terremoto...? È come il vulcano sull’asteroide B 612 del Piccolo 
Principe: una cosa familiare, di cui prendersi cura, ogni giorno. 
E di cui, in fondo, si può non avere troppa paura...

Romano Camassi, Laura Peruzza
Coordinatori del progetto EDURISK
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